
 

     

 
 
 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Disoccupazione giovanile, Brescia tra le peggiori del Nord Italia 
Ma a volte sono gli stessi giovani a rifiutare: nell'analisi del Centro Studi e dell’Ufficio Risorse 

Umane di Apindustria la distanza casa-lavoro, le aspettative economiche non soddisfacenti e la 
mancanza di competenze rendono difficile l'incontro tra domanda e offerta di lavoro 

 
In provincia di Brescia più di un giovane su tre, di età compresa tra 15 e 24 anni, è disoccupato: nel 2008 lo 
era poco più di uno su venti. Il dato, più che preoccupante, viene sottolineato nell'indagine su 
«Disoccupazione giovanile e mismatch» realizzata dal Centro Studi e dall'Ufficio Risorse Umane di 
Apindustria. Obiettivo dello studio, oltre a mettere a confronto i dati bresciani sulla disoccupazione 
giovanile nella fascia 15-24 anni con quelli delle altre provincie italiane e con i dati europei, cercare anche di 
capire (attraverso 200 interviste a giovani che hanno rifiutato la posizione lavorativa per la quale erano stati 
selezionati) le difficoltà che esistono nell’incrocio tra domanda e offerta di lavoro. 
  
«Il trend degli ultimi anni ha segnato un peggioramento molto evidente - si legge nel report del Centro Studi 
Apindustria -, portando la nostra provincia, a vocazione prettamente metalmeccanica, al 50esimo posto 
nella lista delle province italiane classificate per tasso di disoccupazione giovanile nel 2015». Lo scorso anno, 
in provincia di Brescia, il tasso di disoccupazione giovanile nella fascia 15-24 anni risulta essere infatti del 
35,9%, in continuo peggioramento rispetto agli anni precedenti (6,2% nel 2008, 21,5% nel 2011, 28,2% nel 
2014). Ben lontana da province quali Bolzano (11,9%), Verbano-Ossola (15,8%) o Cuneo (17,1%), peggio 
della media lombarda (32,3%) e del Nord Italia (30,6%), appena meglio addirittura rispetto alla media 
nazionale (40,3%). «Stupisce negativamente il dato del 2015 - sottolinea il rapporto -: il Nord e in generale 
l'Italia registrano un miglioramento rispetto all’anno precedente, con una riduzione del tasso di 
disoccupazione per i giovani 15-24. In Lombardia peggiora di un paio di punti, mentre a Brescia di ben 7,7 
punti percentuali». Meglio la disoccupazione in fascia 15-29, in cui il tasso si staglia al 22,7% nel 2015 
(l’anno prima era il 17,5%). 
  
Se questo è il dato negativo, è pur vero che anche negli ultimi anni le imprese, seppure in misura minore 
rispetto al passato, hanno continuato a cercare nuove figure professionali. Un dato, questo, confermato 
anche dal report quando evidenzia «una variazione crescente positiva nella domanda di personale da parte 
delle imprese» nell'ultimo triennio. Dall'analisi incrociata con l'Ufficio Risorse Umane di Apindustria è però 
emersa in modo abbastanza evidente anche una difficoltà a far incrociare domanda e offerta di lavoro. In 
particolare, basandosi su 200 interviste ad altrettanti giovani che hanno rifiutato la posizione lavorativa per 
la quale erano stati selezionati, è emerso che tra le cause principali di questo mancato incontro vi sono la 
distanza casa-lavoro, le aspettative economiche non soddisfacenti e la mancanza di competenze richieste. 
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